                          I L    C I P E








VISTA   la  propria  delibera  dell'8  agosto  1980  nella  quale,


nell'approvare gli  obiettivi  e  gli    indirizzi  contenuti  nel


programma pluriennale  del servizi  nazionali di telecomunicazioni


per  il   periodo  198O-82,     si   esprimeva  l'avviso   che  il


finanziamento  del  programma    fosse  il  congruo  risultato  di


un'equilibrata   combinazione    delle   tre    possibili   fonti:


ricapitalizzazione della  società, autofinanziamento,  ricorso  al


sistema creditizio;





CONSIDERATO   che nella    suindicata  delibera  si  invitavano  i


Ministri delle  Partecipazioni  Statali  e  delle  Poste  e  delle


Telecomunicazioni,  ciascuno   per  la  parte  di  competenza,  ad


assumere le  iniziative necessarie per la ricapitalizzazione della


Società Concessionaria   SIP   e  per. la  riduzione del canone di


concessione  dovuto   allo  Stato   nonché  per   assicurare    la


corrispondenza  degli  introiti  stessi  ai  costi  di gestione in


modo da  avviare,  già  nell'anno  1980,  il  riequilibro    della


gestione  della  SIP  e  di  giungere  ad  un effettivo equilibrio


nel     corso  dell'esercizio  1981,  avendo  riguardo  anche  dei


risultati  economici   conseguiti  nel  1980  ponendo,    altresì,


l'esigenza   di   rivedere,   anche mediante  opportuni meccanismi


riequilibratori, i rapporti fra i vari gestori;





TENUTO CONTO   che,   in   armonia   con  gli  indirizzi  espressi


nella succitata  delibera,   sono  stati  adottati  da  parte  dei


competenti organi:  l'adeguamento tariffario  di cui  al D.P.R. n.


752 del  13 novembre  1980; l'avvio della ricapitalizzazione della


Società   SIP;   la presentazione  al   Parlamento del  disegno di


legge per  la riduzione  del canone  di concessione  dovuto   allo


Stato  del  4,5O%  allo  O,5O% per  il  biennio 198O-81;





UDITA   l'esposizione   del   Ministro   delle   Poste   e   delle


Telecomunicazioni;





CONSIDERATO  che   occorre  adottare  ulteriori    iniziative  per


completare   le   azioni   intese   ad   assicurare   l'equilibrio


economico della  concessionaria  SIP  in  modo  da  consentire  la


realizzazione   dei   programmi   di   investimento   previsti  in


misura di   2.17O miliardi  nel  1981, di 2.95O miliardi nel 1982,


di   3.300  miliardi  nel  1983  (a  prezzi  correnti) garantendo,


così,   l'armonico  sviluppo dell'intera rete di telecomunicazioni


ed il miglioramento del livello qualitativo del servizio;








                         C O N F E R M A


                                 


                                 


di dar corso agli opportuni interventi atti a riequilibrare i


rapporti economici tra i vari gestori per una perequazione dei


costi da ciascuno di essi sostenuti per i servizi resi


reciprocamente  e  per  una  migliore  corrispondenza  degli


introiti complessivi di ciascun gestore ai costi di gestione dei


servizi resi;








                           I N V I T A








il Ministro  delle Poste  e delle  Telecomunicazioni  a  definire,


nelle   competenti   sedi,   d'intesa   con   i    Ministri    più


direttamente  interessati  e  sulla  base  degli  accertamenti  da


effettuare sui  costi e  sugli introiti  dei  singoli  gestori,  i


provvedimenti atti a realizzare entro il corrente anno 1981, avuto


riguardo ai  risultati economici conseguiti nel 1980, il  recupero


dell'effettivo equilibrio  economico delle  gestioni,  attraverso,


anche, l'introduzione di opportuni meccanismi atti a riequilibrare


i rapporti  fra i vari gestori, quali  una Cassa Conguaglio per il


settore telefonico.  Nel contempo  dovrà   essere    avviata    la


revisione delle  attuali convenzioni  che regolano i  rapporti con


le concessionarie  dei  servizi  di  telecomunicazioni,  anche per


assicurare   la   rapida   attuazione   dei   nuovi   servizi   di


telecomunicazione.
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